
  

Risolviamo il tuo 
problema e ci prendiamo 

cura di te. 

I nostri servizi  

Neurologia e 
neuropsichiatria infantile 

Logopedia  

Psicologia clinica e 
psicoterapia  

Fisioterapia neurologica, 
ortopedica 

Osteopatia, chinesiologia 

Nutrizione  
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Servizio di Neurologia per  
DISTURBI DELLA MEMORIA 

INIZIALI (MCI) 
Via Claudio Monteverdi 2 Vicenza 

0444 205719 

rindola@centrorindola.it 

www.centrorindola.it 

PER I BAMBINI 

Lo sguardo attento e 

professionale di un’equipe 

multidisciplinare composta 

da neuropsichiatra, 

psicologo, psicoterapeuta 

familiare e logopedista. 

PER ADULTI  

Un team di neuroscienziati 

e psicoterapeuti per 

risolvere le tue difficoltà, 

siano esse di ordine 

psicologico, siano esse di 

ordine cognitivo 

attraverso i sistemi 

riabilitativi computerizzati 

più innovativi. 

PER ANZIANI 

Un servizio completo di 

terapia e diagnosi per le 

persone affette da 

demenza, ictus o trauma 

cranico, sostenuto da un 

rispetto profondo per la 

dignità della persona e 

un aiuto concreto per le 

famiglie. 

mailto:rindola@centrorindola.it


 

 

Che cosa significa MCI? 

Non riuscire a trovare le chiavi, dimenticare 

qualche appuntamento, avere difficoltà a 

svolgere attività impegnative possono essere 

sintomi di un deterioramento cognitivo lieve o 

MCI (Mild Cognitive Impairment). 

L’MCI si manifesta per lo più sotto forma di 

problemi di memoria, ma ci sono anche forme 

di MCI caratterizzate non tanto dalla perdita di 

memoria quanto dalla difficoltà di 

concentrazione e di linguaggio o di 

pianificazione e organizzazione. L’MCI può 

provocare anche cambiamenti dell’umore e del 

comportamento, quali stati depressivi, ansia, 

aggressività, apatia e rifiuto della vita sociale. 

L'MCI è una condizione clinica caratterizzata da 

una sfumata difficoltà in uno o più domini 

cognitivi (quali, ad esempio, memoria, 

attenzione o linguaggio), tale però da non 

compromette le attività quotidiane di una 

persona. 

La definizione viene riferita agli ultra-65enni 

che, pur in presenza di un deficit cognitivo 

lieve (che si manifesta per lo più attraverso 

disturbi della memoria), continuano a 

mostrare un normale funzionamento nelle 

attività della vita quotidiana.  

Alcuni di loro sono destinati però a progredire 

verso l’Alzheimer. 

Come si diagnostica  

La diagnosi di MCI richiede un giudizio clinico, 

che si avvale di diversi strumenti: la visita 

neurologica, le tecniche di neuroimmagine 

(soprattutto funzionali e soprattutto in 

pazienti che presentino un rischio vascolare), 

test ematochimici e l’esame 

neuropsicologico. 

L'MCI può progredire verso la demenza, 

oppure restare stabile nel tempo o addirittura 

regredire se diagnosticato in tempo e trattato 

con percorsi di riabilitazione cognitiva in 

grado di previene la progressione dei sintomi. 

La possibilità effettuare una diagnosi precoce 

risulta quindi particolarmente importante. 

  

Le fasi del percorso diagnostico sono: 

•  Colloquio di welfare e orientamento  

• Valutazione neuropsicologica 

• Visita neurologica 

Inoltre per casi specifici è possibile eseguire: 

• Esame neuropsicologico forense 

• Consulenza presso Sportello di 

consulenza previdenziale  

• Nomina Amministratore di sostegno 

 

 

 

 

Come si cura 

L’equipe del CM Rindola ha sviluppato un 

intervento riabilitativo specifico per persone 

con diagnosi di MCI. 

Il percorso si sviluppa in: 

➢ 12/14 sedute di riabilitazione 

cognitiva e psico educazione per 

l’utilizzo degli ausili per il paziente 

con l’obiettivo di imparare a gestire 

la malattia; 

➢ 4/6 sedute di caregiver training per 

sostenere il lavoro di cura. 

Attraverso il percorso riabilitativo per MCI 

ci proponiamo di: 

o fornire conoscenze sia al paziente 

che al familiare per favorire il 

cambiamento delle abitudini 

disfunzionali spesso legare alla 

malattia; 

o permettere l’acquisizione di 

strategie efficaci (ausili); 

o integrare le conoscenze e le 

strategie acquisite per sviluppare 

una capacità di gestione autonoma 

della malattia cronica. 

 

 

 

 


